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Soppressione della Gestione Raggruppamenti Autocarri (G. R. A.).

O n o r e v o l i  S e n a to r i  •— Il disegno di leg­
ge che viene sottoposto al vostro esame r i­
guarda la Gestione Raggruppamenti Autocarri 
(G.R.A.).

-Sono a tu tti note le vicende di tale azien­
da ; tu ttavia reputo opportuno di fornirvene 
il quadro completo riassumendole per sommi 
capi.

Costituita in seguito alla cessione al Go­
verno italiano degli automezzi e dei depositi di 
materiale automobilistico da parte degli Al­
leati, che nell’immediato dopoguerra li avevano 
adibiti al trasporto di cose di essenziale neces­
sità per la popolazione civile, la G.RA. prov­
vide a gestire il parco automobilistico (costi­
tuito in Centri autocarri), i relativi magazzini,
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gli impianti, le officine e tu tti gli altri auto­
mezzi e materiali -comunque ad essa pervenuti, 
assicurandone la manutenzione e la conser­
vazione per effettuare trasporti di pubblica 
utilità e per conto' di privati.

Due provvedimenti di legge furono in pas­
sato emanati in merito alla G.R.A., e preci­
samente :

а) il regio decreto legislativo 2 giugno 
1946, n. 502, per la vendita a privati dei Cen­
tr i autocarri, rimasto poi inoperante, per la 
impossibilità (solo successivamente riconosciu­
ta) di trovare privati disposti ad acquistare, 
nella loro interezza, Centri autocarri dotati di 
veicoli tecnicamente sorpassati ed usurati da 
cinque anni di guerra;

б) il decreto legislativo 13 aprile 1948, 
n. 321, per la disciplina giuridica dell’azienda, 
chiamata ad operare quale Azienda autonoma 
dipendente dal Ministero dei trasporti e sot­
toposta alla vigilanza e controllo del Ministero 
del tesoro. Anche tale provvedimento di legge, 
ispirato solo -dalla necessità di chiarire la na­
tu ra  giuridica dell’Azienda e di darle un as­
setto formale, ignorava il problema di fondo, 
che -restava quindi insoluto.

Il Ministro dei trasporti, di concerto con 
quello -del tesoro, presentò al -Senato, nella se­
duta del 29 ottobre 1953, il -disegno di legge 
n. 151 -per la -soppressione della G.R.A., ripro­
ducendo esattamente il testo di cui la fine della 
precedente legislatura aveva interrotto l’iter 
parlamentare.

I. —  Le  m o t iv a z io n i addotte 

PER IL PROVVEDIMENTO.

Secondo la relazione che accompagna il di­
segno di legge n. 151, il provvedimento pro­
posto sarébbe giustificato -dalle -seguenti con­
siderazioni :

1. P ur avendo indubbiamente l’Azienda eser­
citato una proficua influenza calmieratrice du­
rante il periodo di borsa nera dei trasporti fo r­
nendo' a l ’utente ottimi servizi a tariffe di as­
soluta concorrenza, con il progressivo ripristino 
dell’attrezzatura ferroviaria e del materiale 
rotabile danneggiato dalla guerra e con la nor­

malizzazione dei trasporti su strada, sarebbero 
venute meno le ragioni che avevano consigliato 
la costituzione della G.R.A., la cui attività
— nel corso degli ultimi anni — denunziava, 
sul piamo economico, risultanze così deficitarie 
da suggerire il provvedimento di soppressione.

2. L’opportunità del provvedimento risulte­
rebbe pales-e dall’esame del bilancio dell’Azien­
da, da -cui risulta, a partire dal 1947 in poi, -un 
-disavanzo complessivo pari a lire 3.908.261.483 
alla data del 31 dicembre 1951.

3. Gradualmente sarebbero venute scompa­
rendo le ragioni di ordine politico, sociale -ed 
economico che giustificarono a suo tempo il sor­
gere della G.R.A., sia per la completa ricostru­
zione -delle linee e dell’esercizio ferroviario, sia 
per la raggiunta stabilità nell’assetto -del m er­
cato dei trasporti, il quale, or-a, rifletterebbe 
preoccupanti aspetti di inflazione del mezzo, 
rispetto1 alle possibilità d’impiego.

4. A causa della impossibilità di attuare un 
organico e tempestivo programm a di trasfo r­
mazione tecnico-commerciale, alla prim a fase 
di sana conduzione subentrò un periodo di 
lunga crisi, che andò sempre più peggiorando, 
nono-stante -l’adozione di drastiche misure nel 
settore delle spese e -del personale, -i cui orga­
nici subirono tagli fino a toccare il 60-70 per 
cento della consistenza iniziale.

5. In -difetto di nuovi compiti, l’Azienda 
avrebbe dimostrato l’impossibilità di tenere il 
passo -della -concorrenza, sia per la insufficienza 
della dotazione tecnica, -sia per la pesantezza 
sempre crescente della situazione che di conse­
guenza si è determinata.

II. —  P artico lari c o n sid e r a z io n i t e n u t e

PRESENTI NEL DISPORRE IL PROVVEDIMENTO.

Si afferma nella relazione stessa che, nel 
predisporre il provvedimento, sono state in 
particolare tenute presenti le considerazioni 
seguenti :

a) non disperdere le attività aziendali co­
stituite dalla G.R.A., che dimostrano un effet­
tivo avviamento commerciale;
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b) trasferire il materiale di maggior va­
lore ad -altre Amministrazioni 'dello Stato, an­
che a ordinamento autonomo;

e) sistemare .presso altre aziende ed am­
ministrazioni la maggiore aliquota possibile 
dei dipendenti della G.R.A., che, per la chiu­
sura deH’Azienda, venissero a  trovarsi senza 
occupazione.

E al riguardo :si assicurava -che, a cura della 
Direzione generale delle Ferrovie dello Stato, 
in relazione alle proprie esigenze funzionali, 
era stata posta allo studio, a suo tempo, la 
possibilità di far rilevare da parte dell’LN.T. 
il nucleo dei servizi attivi della G.R.A., unita­
mente ai mezzi e al personale addetti, per un 
complesso di circa 40 automezzi pesanti e un 
contingente di circa 100 unità ; e che •— per la 
capacità di assorbimento idi personale da parte 
deirAmmini-strazione ferroviaria, e per il pro­
posito che si aveva di riservare al personale 
della G.R.A. il 30 per cento dei posti per i quali 
si dovevano bandire concorsi — si poteva pre­
vedere il trasferim ento presso le Ferrovie del­
lo Stato di oltre 800 unità; e altre 100 unità 
del personale della G.R.A. si pensava potessero 
essere assunte dalï’Ispettorato della motoriz­
zazione civile e altre 15 rimanere presso il Mi­
nistero delle poste e telecomunicazioni, ove 
già prestavano servizio; onde la tabella .an­
nessa al disegno di legge, e la considerazione 
contenuta nella, relazione ministeriale che nel 
complesso dei circa 1.300 dipendenti, fra  sala­
riati e stipendiati in forza alla G.R.A. al 1° gen­
naio 1952, le possibilità di teorico assorbi­
mento interessavano 1.000 unità, cioè circa il 
70 per cento.

III. —  D is p o s iz io n i  d e l  d is e g n o  d i l e g g e .

Il disegno di legge è formato da dodici a r ti­
coli.

Con l’articolo 1 — stabilita la liquidazione 
della G.R.A. — si dispone che essa abbia inizio 
con l’entrata in vigore della legge e vi prov­
veda -un Commissario da nominarsi con de­
creto del Ministro per.i trasporti, di concerto 
con il Ministro per il tesoro.'

Gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 riguardano le fa ­
coltà conferite al Commissario, il termine di

chiusura della liquidazione, le norme da seguire 
e la vigilanza da esercitare al riguardo, il pa­
trocinio' e la consulenza dell’Avvocatura dello 
Stato, di cui il Commissario può avvalersi.

Con l’articolo 7 si dispone che le attività re­
sidue della liquidazione sono devolute allo Stato, 
al quale peraltro è a 'carico il relativo1 residuo 
avere : onde il Ministro del tesoro può antici­
pare, su richiesta del Commissario governa­
tivo e del Ministero dei trasporti, fondi per il 
pagamento delle passività.

L’articolo 8 riguarda il personale dipen­
dente della G.R.A. che cessa 'daii’iimpiego o dal 
lavoro con l’entrata in vigore della legge, esclu­
so quello trattenuto in servizio per l'espleta­
mento delle operazioni di liquidazione.

L’articolo 9 -riguarda l'assunzione del per­
sonale medesimo — che ne faccia domanda en­
tro' un mese — da parte del Ministero dei t r a ­
sporti o dell’Ispettorato generale della moto­
rizzazione civile e dei trasporti in concessione 
o in qualità di agente straordinario presso la 
Direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
o presso l ’Amministrazione delle, poste e delle 
telecomunicazioni, nei limiti della tabella più 
sopra ricordata, annessa al disegno di legge; 
e traccia -le norme da seguire e le condizioni 
per l’ammissione.

L’articolo 10 estende le provvidenze di cui 
■all’articolo precedente anche al .personale licen­
ziato anteriormente all’entrata in vigore della 
legge, ma posteriormente al 1° gennaio 1952, 
che ne faccia domanda entro il termine sta­
bilito.

L’articolo 11 dispone perchè al personale li­
cenziato e -non riassunto successivamente dalle 
altre Amministrazioni dello Stato, sia corri­
sposta, oltre al normale trattam ento di licen­
ziamento, una indennità pari a sei mensilità 
dello stipendio e delle altre indennità accesso­
rie nelle misure spettanti alla data di entrata 
in vigore della legge, se tra ttasi di personale im­
piegatizio, e una indennità pari a 180 giornate 
della paga e delle altre indennità accessorie 
(.sempre nelle misure spettanti alla stessa data) 
se tra ttas i di personale salariato.

All’articolo 12 è detto che alla copertura del­
l’onere derivante dalla applicazione della legge, 
previsto in 3.500 milioni di lire, sarà provve­
duto mediante prelievo e versamento al bi-lan-

N. 151-A — 2.
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ciò della entrata dello Stato di una quota di 
uguale importo dal fondo accantonato (presso 
la Tesoreria centrale 'denominato « Ministero 
del tesoro - Gestione viveri im portati », e che 
il Ministro del tesoro è autorizzato a provve­
dere con propri decreti alle 'occorrenti varia­
zioni di bilancio.

IV . —  L ’e s a m e  d e l  d is e g n o  d i l e g g e  
a l l a  T  C o m m iss io n e .

Nelle sedute della Commissione dedicate 
alla discussione del disegno di legge si rilevò 
ben presto e andò sempre più radicandosi la 
convinzione ohe :

1. La. somma prevista in lire 3.500 milioni 
era insufficiente a coprire gli oneri derivanti 
dall’applicazione della legge; oneri -che —• rap ­
presentati idalla perdita totale — raggiunge­
vano la cifra (arrotondata) di lire 4.995 mi­
lioni, fin dal 31 dicembre 1953; la  quale cifra, 
depurata dal conferimento alleato esposto con 
un saldo di lire 1.021 milioni, poteva scendere 
a lire 3.974 milioni di oneri, cui erano pure 
da aggiungere le spese di liquidazione, le in­
dennità straordinarie idi licenziamento del per­
sonale non reimpiegato e gli im previsti; onde
— anche nella felice ipotesi di una accurata, 
diligente, rapida e fortunata liquidazione ■— 
si pensava che il passivo netto da coprire po­
tesse allora non essere inferiore ai 4.000 mi­
lioni di lire.

Tale previsione sembrò assai ottimistica al 
Sottosegretario di Stato -ai trasporti, che, suc­
cessivamente (seduta del 16 giugno 1954), la 
elevò a 6.444 milioni.

Realmente, calcolata in base alla situazione 
patrimoniale assunta al 30 settembre 1956, la 
passività totale (escluso il conferimento al­
leato, ma comprese le indennità straordinarie 
di licenziamento del personale per 192 mi­
lioni e le spese idi liquidazione per presunti 
200 milioni circa) risulterebbe essere di lire 
5.600 milioni (vedi Capo VII).

2. Non si poteva non convenire nel parere 
nettamente contrario della Commissione per­
manente finanze e tesoro per quanto concerne 
la proposta sistemazione senza concorso del 
personale G.R.A. presso altre Amministra­
zioni dello Stato (pag. 178-179 del Resoc. 
28 aprile 1954 della 7" Commissione).

3. Le funzioni della G.R.A. non fossero da 
ritenersi veramente esaurite e che compiti 
nuovi potessero esserle assegnati specie nel 
campo della collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato e in funzione dell’auspicato coor­
dinamento fra  strada e (rotaia.

È emerso altresì con chiarezza, attraverso 
un’attenta indagine all’uopo condotta, che il 
dissesto dell’Azienda era derivato :

a) dal peso esorbitante del personale, il 
cui costo, che nel 1945 (periodo di massimo 
impiego dovuto alla nota carenza dei mezzi di 
trasporto e che aveva consentito l’utilizzazione 
integrale di qualsiasi veicolo) aveva assorbito 
il 29% degli introiti, era salito al 52% nel 
1946, al 67% nel 1947, all’80% nel 1948, al- 
l’85% nel 1949, restando poi congelato intorno 
al 76% fino al 1952, per scendere al 73% nel 
1953, al 58%0 nel 1954, al 51% nel 1955, al 
46% nel 1956;

b) dall’onere per interessi passivi dei mu­
tui bancari ottenuti in diversi esercizi e che dal
0,38% nel 1947, salirono al 18% degli in­
troiti negli ultimi anni, costituendo un dare 
complessivo di circa 1.083 milioni di lire, al
30 settembre 1956;

c) dall’onere eccezionale per indennità di 
licenziamento al personale, corrisposto per un 
totale di lire 240.964.506 a tu tto  il 30 set­
tembre 1956;

d) dalla mancata tempestiva trasform a­
zione della 'G.R.A. nella sua organizzazione e 
nella sua attrezzatura tecnica ;

per cui : dal 1945 al 30 settembre 1956, 
sul totale introito di lire 18.423 milioni per 
merci trasportate, si spesero lire 12.059 mi­
lioni per personale, con il supero di circa 6.000 
milioni di lire sul normale costo; e altra in ­
gente maggio,re spesa (che non abbiamo ac­
certata) per carburante e lubrificante, in rela­
zione ai mezzi antieconomici mantenuti in 
esercizio.

V. — P o s s i b i l i t à  d i r io r d in a m e n to  
d e l l a  G.R.A. p e r  a s s o l v e r e  n u o v i  c o m p it i .

Accertate in tal modo le cause che determi­
narono il disavanzo aziendale, sorgeva a quel 
punto legittimo e fondato il dubbio se la fu n ­
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zione della G.R.A. fosse veramente da rite­
nersi esaurita.

Non potevano invece esserle assegnati nuovi 
compiti che meglio consentissero di inqua­
drare il problema insoluto del coordinamento 
fra strada-e rotaia?

Lo stesso Ministero dei trasporti aveva già 
riconosciuta la necessità di appositi organismi 
ausiliari atti ad integrare i servizi ferroviari 
e a facilitare l’afflusso1 dei traffici all’Azienda 
ferroviaria, in conformità a quanto già da 
tempo viene praticato dalle maggiori reti fer­
roviarie europee e americane. Infatti l’onore­
vole Corbellini, fin dal 1949, «rappresentò alla 
Camera dei deputati la necessità di convogliare 
il traffico autostradale sulle grandi direttrici 
del traffico ferroviario, concentrandolo in  par­
ticolari stazioni opportunamente scelte, evi­
tando così l’inconveniente delle lunghe soste 
dei treni merci e lasciando al servizio integra­
tivo autostradale il compito della raccolta e 
distribuzione delle merci stesse dalle stazioni 
ai singoli domicili del mittente o del destina­
tario ; e 'nell’occasione, lo stesso Ministro rav­
visò nella G.R.A. l’organo più indicato per 
tale funzione e operò in tal senso, con esito 
positivo, appositi esperimenti.

Quindi la Commissione accolse e difese tali 1 
indirizzi e a grandi linee indicò i nuovi com- 1 
piti da assegnare alla G.R.A. : j

a) effettuare trasporti su strada per conto j  
delle Ferrovie dello Stato ad integrazione e 
completamento dei trasporti su rotaia, sia per 
servizi di estremità, sia per servizi paralleli 
ritenuti più convenienti;

b) assicurare lo svolgimento del servizio [ 
collettame per conto ideile Ferrovie dello Stato [ 
effettuando i servizi di presa e resa e imma­
gazzinamento e smistamento delle merci e ge­
stendo linee raccoglitrici;

c) provvedere all’esercizio di speciali mez­
zi per il trasporto misto delle merci, quali le 
casse mobili e le stru ttu re  intercambiabili;

d) eseguire, in proprio o sotto la propria 
direzione e coordinamento, trasporti di merci 
per conto dell’Amministrazione dello Stato e 
di Enti ed Aziende i cui bilanci fanno carico 
all’Erario ;

e) assicurare lo svolgimento di trasporti 
di interesse pubblico in casi di emergenza.

In tale atteggiamento la -Commissione decise 
di .persistere quando si rese edotta dei risul­
tati conseguiti in 9 settori aziendali nei quali 
l ’Amministrazione commissariale aveva effet­
tuata (pure in forma incompleta) -una riorga­
nizzazione nel personale e nei mezzi.

Negli ultimi tempi, infatti, pur costretta 
ad attingere alla costosa fonte dei prestiti 
bancari, l’Azienda (che si era già procurati i 
mezzi per ridurre gradualmente il personale 
da 4.004 unità del 1945, a 631 del 30 giugno 
1956) era riuscita a procurarsi ulteriori finan­
ziamenti ,per iniziare anche l'ammodernamento 
del parco automobilistico'; ammodernamento 
che si iniziò in 9 Centri autocarri (Como, No­
vara* Roma, Torino, Rovigo, Milano, Padova, 
F errara  e Modena); e nella seduta del 2 feb­
braio 1956 (pag. 1100 dei - Resoconti) erano 
state comunicate le seguenti complessive ri­
sultanze economiche per il periodo dal 1° gen­
naio al 31 ottobre 1955 :

Ricavo . . . . . .  L. 513.045.140

Spese e ammortamenti » 469.822.732

Profitto . . . L. 43.222.408

Il profitto risultò pertanto de,U’8 per cento 
del ricavo.

E ra p.ure stata prodotta la documentazione 
dei risultati passivi di esercizio' nello- stesso 
periodo di tempo di altri tre  Centri autocarri 
(Foggia, Napoli, Firenze) nei quali non si era 
attuato alcun ammodernamento nei mezzi di 
trasporto. Di fronte alla spesa totale di lire 
208.092.237, il ricavo fu di lire 179.348.230; 
e la perdita fu quindi di lire 28.749.007, pari 
al 14 per cento del ricavo.

E ra pertanto da ritenere che la somma delle 
due predette percentuali (8 +  14 = 22) potesse 
rappresentare approssimativamente la percen- 
tuale del minor rendimento, e quindi il m ag­
gior costo dei trasporti effettuati con vecchi 
autocarri avuti in dotazione dalla G.R.A., nei 
confronti dei trasporti con autocarri di nuovo 
tipo.
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La 7a Commissione si convinse così :
che il dissesto finanziario delia G.R.A. era 

stato causato da quanto abbiamo già breve­
mente ricordato;

che nel 1946 — allorché la G.R.A. entrò 
in orisi ■—• non vi sarebbe stata  altra alterna­
tiva : o di .porla in liquidazione o di metterla 
in grado di svolgere la sua attività in condi­
zioni di normale efficienza.

Non si è fa tta  nè l'una nè l’altra cosa, cer­
tamente a causa delle gravi difficoltà caratte­
ristiche idi quel tempo. E così, mentre le im­
prese private si adeguavano tecnicamente alle 
nuove e maggiori esigenze dei traffici in un 
mercato già assestatosi in un certo equilibrio, 
la G.R.A. era costretta a proseguire con gli 
antiquati e logori autocarri di provenienza al­
leata avuti in dotazione e a sostenere il peso 
di un personale largamente esuberante;

che, dopo aver ridotto il personale da 4.004 
unità qiuaì’era nel 1945 a 631 unità del 30 giu­
gno 1956 (dei quali, 570 in. servizio presso la 
G.R.A. e 61 dislocati presso l’LM.C.T.C.) ; dopo 
avere iniziata la riorganizzazione dell’azienda 
e l'ammodernamento dei suoi mezzi; dopo gli 
esperimenti fa tti e i risu ltati positivi conse­
guiti ; la soppressione della G.R.A. avrebbe 
rappresentato un errore incomprensibile, men­
tre  la G.R.A., rinnovata specialmente nei suoi 
mezzi, potrebbe assolvere a nuovi compiti nel 
settore dei trasporti, a lato ideile Ferrovie del­
lo Stato, nell’interesse generale.

Si aggiunga che la soppressione della G.R.A. 
potrebbe costare alio Stato più del .suo rinno­
vamento : e ciò come viene nuovamente dimo­
strato al Capitolo VII.

¥

In verità, il Sottosegretario' onorevole Arcai­
ni, per mandato del Ministro onorevole Gava, 
aveva accettato di porre allo studio un nuovo 
strumento legislativo' che consentisse alla 
G.R.A. di iniziare, sia pure in fase sperimen­
tale, un nuovo esercizio, previa sistemazione 
delle passate pendenze e adeguato rinnova­
mento della sua attrezzatura tecnica (vedi 
reseconto della seduta del 16 marzo 1956, pa­
gina 1173).

Il cambiamento nella direzione del Ministe­
ro dei trasporti, nel frattempo intervenuto,

interruppe gli studi già intrapresi e tale solu­
zione del problema rimase accantonata in a t­
tesa che il nuovo Ministro -dei trasporti avesse 
agio di documentarsi su un problema indub­
biamente vasto e complesso.

L’atteggiamento dell’onorevole Angelini non 
si era discostato da quello del suo predecessore ; 
egli infatti, in un primo momento, ritenne di 
non poter seguire la Commissione nelle sue ve­
dute ; ma successivamente, sia per l’esame più 
approfondito fatto dai suoi Uffici sulla nuova 
situazione aziendale, sia per i provvedimenti 
che aveva in animo di attuare in diversi tron­
chi delle Ferrovie dello Stato e per i quali 
aveva felicemente intravista la opportunità di 
servirsi anche della G.R.A., dopo varie riu ­
nioni ad alto livello — tenutesi anche alla pre­
senza del Ministro per il tesoro — promosse 
la .predisposizione, da parte del suo Ministero, 
di uno schema di proposte che — trasmesse 
nello scorso mese di maggio al Presidente della 
7a Commissione per l’esame e le decisioni del 
caso — presero veste nel testo che la 7a Com­
missione sottopone al vostro esame.

V I. —  U n  pro g ram m a  s e m p l ic e  e l im it a t o

MA DI PRONTA ATTUAZIONE.

Il nuovo testo consta di 14 articoli, il primo 
dei quali prevede la cessazione dell’attività di 
esercizio' svolta daU’Azienda per il consegui­
mento delle finalità di cui al decreto 13 aprile 
1948, n. 321, in quanto da considerarsi orinai 
superato ; con l’articolo 2 viene previsto il 
contemporaneo inizio di una nuova attività 
di esercizio per l’assolvimento di particolari 
nuovi compiti, che si 'compendiano nell’effet­
tuazione di servizi sussidiari e integrativi delle 
Ferrovie dello Stato e di servizi di trasporto 
occorrenti alle pubbliche amministrazioni, ivi 
compresi gli enti e le aziende con bilancio a 
carico dello Stato ; e questo ad evitare anche 
l’estendersi della tendenza, purtroppo' già in 
atto, alla costituzione in forma inorganica e 
spesso incontrollata e comunque sempre di­
spendiosissima di autonome gestioni interne 
di parchi camionistici da parte delle singole 
branche dell’Amministrazione. È prevista al­
tresì l’effettuazione di servizi speciali, sempre
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in funzione di uno stretto collegamento con 
le Ferrovie dello Stato, nonché l’assunzione 
diretta o sotto la propria direzione di quei ser­
vizi pubblici, specie in particolari contingenze, 
che sia necessario, nel superiore interesse del 
Paese, di coordinare e concentrare.

Gli artìcoli 3, 4, 6, 7 e 8 dettano norme per 
assicurare il regolare funzionamento della 
Azienda e indicano i suoi organi di amministra­
zione e le loro attribuzioni, mentre confer­
mano, per lo stesso carattere statale della 
G.R.A., la cui natura giuridica rimane per­
tanto immutata, che essa di diritto si avvale 
del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. È 
altresì previsto che la G.R.A., per assicurare 
il proprio funzionamento, utilizza il personale 
già in servizio in misura corrispondente alle 
sue iniziali esigenze.

Gli articoli 5, 9, 10, 11 e 12 dettano norme 
circa la costituzione di un patrimonio iniziale 
di conferimento da parte  del Tesoro alla nuo­
va gestione e sanciscono che le risultanze pas­
sive, m aturate al 31 dicembre 1956, sono a ca­
rico dell’Erario, mentre per il fabbisogno fi­
nanziario dei futuri esercizi l’Azienda, come

ovvio, deve provvedere con i proventi della 
propria attività.

Inoltre, all’accertamento e alla liq-uidazione 
delle risultanze passive nonché alla trasform a­
zione dell’Azienda per l’assolvimento dei suoi 
compiti deve provvedere un Commissario go­
vernativo che continuerà nella carica fino alla 
chiusura delle operazioni di liquidazione, e ciò 
anche quando, entro tre  mesi dalla data di en­
tra ta  in vigore della legge, saranno costituiti 
gli organi di amministrazione dell’Azienda.

Per opportune economie di spese le opera­
zioni di liquidazione verranno disimpegnate 
dal Commissario a mezzo degli Uffici della 
Azienda e la vigilanza sull’attiv ità di liquida­
zione sarà, come di consueto, esercitata dal 
Ministero del tesoro.

L’articolo 13 prevede, come del resto anche 
il vecchio testo e nella stessa misura, un par­
ticolare trattam ento integrativo di liquidazio­
ne per il personale non ricompreso nell’aliquo­
ta riutilizzabile.

L’articolo 14, infine, indica la fonte da cui 
verranno stornati i fondi occorrenti alla co­
pertura dell’onere derivante dall’applicazione 
della legge.

N. 151--A - -  3.
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VII. -  S i t u a z i o n e  p a t r im o n ia l e  d e l l ’A z ie n d a  e  o c c o r r e n z e  f i n a n z i a r i e .

A) La situazione patrimoniale della G. E. A., assunta il 30 settembre 
1956, si presenta come segue, per una liquidazione dell’Azienda:

Attivo: . '

137.621.218

Ammortamento . . . . . . . . .  » 618.781.680
^ ____  . -- » 246.370.870

5. A ttrezzature e im pianti officine e

2.17.700.122

Sommano . . . L. 790.859.948

Passivo:

1. Banche e finanz iam en ti............................................................................................. L. 2.684.013.929
2. F o rn ito ri.....................................................................................  » 1.028.600.000
3. C r e d i to r i . ......................................................................      » 422.200.000
4. Casse previdenziali -  assicurazioni -  T r ib u t i .................................................   » 922.235.975
5. Conti v a r i .....................................................................................................................  » 37.300.000
6. Riserva R. C. V. T ........................................................................................................ » 156.757.507
7. Indennità licenziamenti ........................................................  » 184.551.335

Sommano . . . L. 5.435.658.746 
Si deduce l’a t t i v o ......................................................................................................... » 790.859.948

Residuano . . .  L. 4.644.798.798 
Si aggiunga, al passivo, l’accantonamento Gestione speciale vendita 
m a te r ia li ....................................................................................................................  » 555.247.261

Sommano . . .  L. 5.200.046.059
Si aggiungono: Indennità straordinaria licenziamenti L. 192.000.000
Spese di liq u id a z io n e ...................................................... » 200.000.000

------------- -r » 392.000.000

Somma totale occorrènte, in via p re s u n tiv a .............................  L. 5.592.046.059

E in cifra arrotondata L. 5.600 milioni
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B) Occorrenze per la liquidazione della vecchia gestione e l ’ammodernamento della nuova, 
in base all’impiego dell’attuale personale in servizio presso la G.B.A.

D ir ig e n t i ............................................................................ 1ST. 13
Im p ie g a ti....................................................................... _ » 156
S a l a r i a t i .......................................................................  » 380

Totale . . . N. 549

Saldi per la vecchia gestione:

1. Banche e f in a n z ia m e n ti................................... L. 2.684.013.929
Deducesi per Cassa e Banche . . . . . . . .  » 23.800.000

= = = = =  L. 2.660.213.929
2. Fornitori e creditori d i v e r s i ...........................L. 1.450.800.000

Sconti, in previsione (arrotondando) . . . .  » 100.800.000
- =  -----  » 1.350.000.000

3. Casse Previdenza, Assicurazioni, T r i b u t i ............................................. » 922.235.975
4. Conti v a r i ................................................................................................... » 37.300.000
5. Eiserva E.C.Y.T. ...................................................................................  » 156.757.507
6. Indennità licenziamento ..........................................................................  » 184.551 335

Sommano . . . L. 5.311.058.746
A dedurre, per debitori e conti vari (numeri 7-9 conto precedente) . . » 258.200.122

Eesiduano . . . L. 5.052.858.624
7. Si aggiunge l ’accantonamento gestione S.V.M............................  » 555.247.261

Sommano . . . L. 5.608.105.885
8. Si aggiunge, per l’ammodernamento dell’A z ie n d a ........................ » 440.000.000

Somma totale . . . L. 6.048.105.885

Somma arrotondata nella cifra globale di L. 6.050 milioni.

Di fronte a tale somma abbiamo le seguenti attività, che costituiscono il reale conferimento 
del Tesoro dello Stato alla nuova gestione:

a) Beni della vecchia gestione:
1. Mobili e a r re d a m e n ti .................................
2.- M ag azz in o .............................................................. »
3. A utoveicoli................ .....................................
4. Attrezzature e impresa officine........................  »
5. A dattam enti e sistemazione locali in uso
6. Im m obili..........................................................

Sommano . . . —— ------ =  L. 508.859.826
b) Dal Tesoro per completare l’am m odernam ento .................................  » 440.000.000

L. 35.694.739
)) 137.621.218
)) 246.370.870
)) 57.593.442
» 230.025
)) 31.349.532

Totale . . , L. 948.859.826
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-Somma arrotondata in lire 950 milioni, che
— tolta dalla somma di spesa di oui sopra —• 
si riduce, sul piano economico, a lire 5.100 
milioni ; onde la differenza fra  le due soluzioni 
di L. 5.600 — 5.100 =  L. 500 milioni.

*  *  *

È opportuno tener presente ohe — per quan­
to concerne le necessità finanziarie indicate 
in 6.050 milioni — si ritiene che l’accantona­
mento « Gestione speciale vendita materiali » 
rappresenti per il Ministero del tesoro una 
partita  di giro ; per cui, in definitiva, il fab­
bisogno finanziario viene a ridursi a circa 
5.500 milioni di lire.

L’erogazione di tale somma potrebbe essere 
effettuata mettendo a disposizione una somma 
iniziale di lire 4.000 milioni (che già risulte­
rebbe disponibile) provvedendo in momenti 
successivi per il restante importo con varia­
zioni di bilancio da farsi dal Ministero del 
tesoro, espressamente autorizzato.

V i l i .  —  Co n c l u s io n e .

Con tale disegno di legge, espressione dei- 
rincontro, laboriosamente realizzato, di diver­
genti punti di vista, il problema, appare co­
struttivam ente risolto sulla scorta di dati 
obiettivi offerti dall’evoluzione dell’andamento 
aziendale e, quel che più conta, senza che ciò 
comporti per l’Erario un maggiore aggravio.

A tale dimostrazione va aggiunta la consi­
derazione che, adottando la soluzione proposta, 
verrebbe risparm iato all’Erario  l’onere in­
gente, anche se non facilmente valutabile, del­
l’assorbimento — fra  l’altro avversato, come 
detto, dalla Commissione finanze e tesoro — 
da parte di vari ram i della pubblica ammini­
strazione di diverse centinaia di dipendenti

'particolarmente specializzati e, .perciò, di scarsa
o nulla utilità per i settori nei quali sarebbero 
chiamati a operare.

Ragguardevoli, inoltre, sono da considerare 
le economie realizzabili sulle spese di liquida­
zione le cui operazioni, come enunciato, ver­
rebbero assolte dagli stessi uffici dell’Azienda, 
m entre le innumerevoli esperienze, anche re­
centi, fatte in materia, insegnano che liqui­
dazioni del genere sono interminabili, pesanti 
e costosissime.

Resta altresì da valutare il vantaggio del 
mantenimento di una considerevole entità pa­
trimoniale, qualora inserita in una azienda- 
operante, che da una liquidazione verrebbe 
invece dispersa e inevitabilmente svilita.

Nè d ’altra  parte avrebbero ragion d’essere 
le preoccupazioni, manifestate da talune ca­
tegorie di trasportatori professionali a ttra ­
verso la stam pa (la cui eco è giunta alla nostra 
stessa Commissione), in quanto la presenza 
sul mercato dei trasporti su istrada di una 
Azienda come la G.R.A., che in nessun caso 
dovrà diseostarsi dalle caratteristiche di una 
agile organizzazione, non potrà portare alcuna 
turbativa al settore, come è dimostrato dal 
recente sblocco delle licenze di circolazione per 
tu tti gli autocarri di portata  inferiore ai cin­
quanta quintali e dal frequente rilascio, nelle 
varie Provincie, di nuove licenze per autocarri 
di portata superiore.

Al contrario la G.R.A., (come già avviene 
in alcune località) sarà di valida guida e ap­
poggio per la redistribuzione dei trasporti di 
massa ai piccoli, modesti privati imprenditori 
che, pur rappresentando la base effettiva della 
categoria, sono indifesi e alla mercè di ogni 
forma di sfruttamento, soffocati dal bagarinag­
gio delle grosse agenzie, e (oppressi dal peso 
delle scadenze) costretti ad accettare le più 
basse tariffe.

CANEVARi, relatore.
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DISEGNO D I LEGGE

TESTO PROPOSTO DAL GOVERNO

Soppressione della  G estione Raggruppamenti 
Autocarri

Art.. 1.
La Gestione Raggruppamenti Autocarri 

(G.R.A.), di cui al decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, è posta in  liquidazione.

Alla liquidazione, che ha inizio con l’entrata 
in vigore della presente legge, provvede un 
Commissario, da nominarsi con decreto del 
Ministro per i trasporti, di concerto con il 
Ministro p e r  il tesoro

DISEGNO D I LEGGE

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Riordinamento della  G estione Raggruppam enti 
Autocarri

Art. 1.

A decorrere dalila data di en tra ta in vigore 
della presente legge cessa l’a ttiv ità  di eserci­
zio svolta dalla Gestione Raggruppamenti Au­
tocarri (G.R.A.) per il raggiungimento delle 
finalità di cui al decreto legislativo 13 apri­
le 1948, n. 321.

Art. 2.

Con la decorrenza prevista nel precedente 
articolo 1, -l’Azienda inizia una nuova attivi­
tà di esercizio, con il compito1 in particolare ;

a) di eseguire direttam ente o di assume­
re, dirìgere e coordinare servizi di trasporto 
di merci per conto delle Amministrazioni del­
lo Stato 'e, comunque, di Enti e Aziende le cui 
risultanze di bilancio fanno carico all’Erario, 
nonché trasporti di interesse pubblico;

b) di .effettuare trasporti su strada per 
conto delle Ferrovie dello Stato ad integra­
zione o sostituzione dei trasporti su rotaia, sia 
per servizi terminali, sia per servizi paralleli 
ritenuti economicamente più convenienti, e -sia 
per assicurare i selrvizi di presa .e resa e di 
immagazzinamento e smistamento delle merci ;

c) di provvedere all’esercizio di mezzi spe­
ciali per il trasporto misto delle merci, quali 
le casse mobili e le .strutture intercambiabili.

L ’Azienda, inoltre, può gestire parchi auto­
mobilistici governativi, nonché svolgere attivi­
tà  di autotrasporto e utilizzare i propri im­
pianti fissi, ivi comprese le officine, per ser­
vizi in conto di privati.

Art. 3.

Il Ministro dei trasporti, di concerto con 
quello del tesoro, emana le norme per as­
sicurare il regolare funzionamento tecnico e 
amministrativo dell’Azienda»
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Art. 4.

La G.R.A., in quanto Azienda autonoma del­
lo .Stato dipendente dal Ministero- dei traspor­
ti, si avvale del patrocinio deU’A w ocatura del­
lo Stato, ai sensi deirarticolo 1. del testo uni­
co 30 ottobre 1933, n. 1611.

Art. 5.

Il patrimonio iniziale di conferimento' del 
Tesoro alla muova gestione G.R.A., iper l'esple­
tamento dei suoi compiti, è costituito dalle a t­
tività mobili e immobili esistenti alla data 
di inizio del muovo esercizio', nonché da un 
fondo di cassa occorrente per il capitale d ’eser­
cizio e  (per l’acquisto di congrui mezzi di t r a ­
sporto.

Il fondo anzidetto è prelevato dalla somma 
stanziata ai sensi del successivo articolo 14.

L’Azienda provvede alle 'ulteriori sue neces­
sità  finanziarie con i proventi della gestione, 
e nei limiti di tali proventi essa risponde per 
obbligazioni di qualsiasi natura verso terzi.

Art. 6.

L’Azienda utilizza il personale attualmente 
in servizio, nella misura che sarà determinata 
dalle iniziali esigenze deiresercizio.

Art. 7.

L’articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, è modificato come segue :

« L’Azienda è am m inistrata da un Consi­
glio comiposto :

a) del Presidente, nominato con decreto 
del Ministro dei trasporti di concerto con quel­
lo del tesoro ;

b) di due rappresentanti del Ministero dei 
trasporti, di cui uno deirispettorato' generale 
M.C.T.C. e uno dell’Amministrazione ferro­
viaria ;

c) di :un rappresentante del Ministero del 
tesoro ;

d) di due esperti nel settore dell’autotra­
sporto ;

e) del direttore centrale, de^’Azienda ;
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Art. 2.

Il Commissario provvede alla liquidazione 
della G.B.A. secondo un piano da lui predi­
sposto ed approvato dal Ministro per i trasporti, 
d ’intesa con il Ministro per il tesoro.

Il Collegio dei revisori della G.B.A. resta 
in carica fino al term ine della liquidazione 
per esercitare le funzioni spettan tig li a norma 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, sull’a ttiv ità  del Commissario.

Con decreto del Ministro per i traspo rti, di 
concerto con quello per il tesoro, sarà stabilito 
il termine, entro il quale devono essere com­
piute le operazioni di liquidazione, avuto 
riguardo alla importanza di esse. Tale termine 
potrà essere prorogato nello stesso modo; ma 
complessivamente non po trà  essere accordato 
per il compimento delle operazioni di liquida-

/) del rappresentante del personale, con 
voto consultivo:

Un funzionario dell’Azienda disimpegna le 
funzioni di Segretario' del Comitato.

I membri del Consiglio previsti alle lette­
re b), c), d) sono nolminati con decreto del 
Ministro dei trasporti ; quello di cui alla let­
tera c) su designazione 'del Ministro del teso­
ro ; quello di cui alla lettera d), di concerto 
con quello del tesoro ».

Art. 8.

La competenza ed il funzionamento del Con­
siglio di cui all’articolo precedente sono re­
golati dalle norme del decreto legislativo 13 
aprile 1948, n. 321.

Rimangono inoltre in vigore gli articoli 8,
9, 10, 12, 14, 15, 16 e l’articolo 17 (in quanto 
applicabile) del citato decreto legislativo.

Norme transitorie

Art. 9.

Le risultanze passive «naturate 'dalla Gestio­
ne Raggruppamenti Autocarri alla data del
31 dicembre 1956, dedotto il capitale di confe­
rimento alleato, sono poste a carico dell’Erario.

A rt. 10.

AH’accertamento e alla liquidazione delle r i ­
sultanze passive di cui all’articolo' precedente 
nonché alla trasformazione dell’Azienda per 
l’assolvimento dei nuovi compiti ad essa affi­
dati, provvede un Commissario da nominarsi 
con decreto del Ministro' dei trasporti, di con­
certo con quello del 'tesoro.

Gli organi dell’Azienda previsti agli arti­
coli 7 e 8 sono costituiti entro tre  mesi dalla 
data di en tra ta in vigore della presente legge, 
continuando il Commissario nella carica per 
quanto riguarda le operazioni di cui al suc­
cessivo articolo 11.
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zione un termine superiore a nove mesi a 
decorrere dalla data di en tra ta  in vigore della 
presente  legge.

Con la chiusura della liquidazione e comun­
que non oltre il termine come sopra specificato 
la G.R.A. è soppressa. Le vertenze giudiziarie e 
non giudiziarie non definite alla data della 
soppressione della G.R.A. vengono proseguite 
nei riguardi dei terzi dal Ministero dei t r a ­
sporti, sul cui bilancio faranno carico gli 
eventuali relativi oneri.

Alla chiusura della liquidazione, il Commis­
sario deve presentare, a l Ministero dei trasporti 
ed a quello del tesoro, il conto della liquida­
zione medesima, con una relazione illustrativa 
accompagnata da un rapporto del Collegio 
dei revisori.

A rt. 3.

La vigilanza sull’a ttiv ità  di liquidazione 
del Commissario sarà esercitata dai Ministeri 
dei trasporti e del tesoro.

Art. 4.

Le disposizioni dell’articolo 1 del regio 
decreto legislativo 2 giugno 1946, n. 502, sono 
applicabili anche per quanto concerne l ’alie­
nazione dei materiali e dei beni non prove­
nienti dalle A utorità alleate.

A p a r ità  di condizioni sono preferite, nelle 
alienazioni, le Amministrazioni statali anche 
con ordinamento autonomo e i dipendenti 
della G.R.A., singoli o raggruppati in coopera­
tive, consorzi é società.

Gli articoli 2 e seguenti del citato regio de­
creto legislativo 2 giugno 1946, n. 502, sono 
abrogati.

Al primo acquirente di autocarri idonei alla 
circolazione e adibiti, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 
1948, n. 321, al servizio della Gestione R ag­
gruppamenti Autocarri, può essere rilasciata, 
in deroga ai contingenti numerici provinciali 
previsti dall’articolo 2 della legge 20 giugno 
1935, n. 1349, e con l’osservanza di tu tte  le 
altre disposizioni di legge, l ’autorizzazione

Art. 11.

Alla chiusura delle operazioni di liquida­
zione, che verranno diisiimjpegnate a mezzo de­
gli Uffici ordinari dell’Azienda e che non pos­
sono protrarsi oltre il termine di due anni dal­
l'entrata in vigore d e la  presente legge, il Com­
missario 'presenta ai Ministeri dei trasporti 
e del tesoro il conto della liquidazione stessa 
con una relazione illustrativa, accompagnata 
da un rapporto del Collegio dei revisori.

Art. 12.

La vigilanza su-M’attività di liquidazione del 
Commissario viene esercitata dal Ministero 
del tesoro.

Soppresso
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provvisoria al trasporto di merci per conto di 
terzi.

L ’autorizzazione deve essere richiesta entro 
sei mesi dalla data di annotazione del tra- j 
sferimento di proprietà nel registro della 
Prefettura.

Art. 5.

Per le necessità della liquidazione il Com­
missario può anche avvalersi dei proventi de­
rivanti dalla vendita di m ateriali e beni e 
ricorrere, ove sia indispensabile e previa 
autorizzazione del Ministero del tesoro di con­
certo con quello del trasporti, a finanziamenti 
bancari.

Art. 6.

Il Commissario, per l ’a ttiv ità  di liquidazione, 
può avvalersi del patrocinio e della consulenza 
dell’Avvocatura dello Stato.

Soppresso,

Soppresso (vedi articolo i).

Art. 7.

Le a ttiv ità  residue eventualmente risultanti 
dalla liquidazione della G.B.A. sono devolute 
allo Stato. Qualora invece le a ttiv ità  non 
siano sufficienti ad estinguere le passività, il 
relativo onere residuo è posto a carico dello 
Stat-o. Durante lo svolgimento della liquida­
zione il Ministero del tesoro può, nei casi di 
inderogabile necessità ed in base alle situa­
zioni patrimoniali ed economiche della liqui­
dazione, anticipare, su richiesta del Commis­
sario governativo e del Ministero dei trasporti, 
fondi per il pagamento delle passività.

Soppresso,

Art. 8.

I l personale dipendente della G.E.A. alla 
elata di entrata in vigore della presente legge, 
cessa dall’impiego o dal lavoro alla data stessa, 
salvo quanto è disposto nel successivo comma, 
ed è ammesso a liquidare il trattam ento di 
licenziamento che gli compete alla data me­
desima a norma delle disposizion; di legge 
e di contratto vigenti.

Per l ’espletamento delle operazioni di li­
quidazione, il Commissario può trattenere 
provvisoriamente in servizio, previa autoriz­
zazione del Ministero dei trasporti di concerto

Soppresso.
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con il Ministero del tesoro, il personale rico­
nosciuto strettam ente indispensabile.

Il personale tra ttenu to  a norma del pre­
cedente comma è ammesso a fruire del tr a t ta ­
mento di licenziamento di cui al primo comma 
del presente articolo alla chiusura delle ope­
razioni di liquidazione o all’atto  del suo licen­
ziamento, qualora questo avvenga durante le 
predette operazioni perchè non più necessario
il suo ulteriore trattenim ento in servizio.

Art. 9.

I l personale di cui al precedente articolo 8 
può chiedere, entro il term ine di un mese dalla 
data  di en tra ta  in vigore della presente legge, 
di essere assunto alle dipendenze del Ministero 
dei trasporti, in qualità di impiegato non di 
ruolo presso l ’Ispettorato generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in conces­
sione, o in qualità di agente straordinario 
presso la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato o presso l ’Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni, nei limiti 
numerici stabiliti dall’allegata tabella per 
ciascuna Am,ministrazione e per le singole 
categorie e qualifiche.

L ’assunzione è subordinata al possesso da 
parte dei richiedenti del titolo di studio e 
degli a ltri requisiti prescritti dalle vigenti 
disposizioni concernenti rispettivam ente il per­
sonale statale non di ruolo ed il personale 
straordinario delle ferrovie dello Stato ed 
all’accertam ento di una particolare idoneità 
da effettuarsi da apposite Commissioni nomi­
nate, per ciascuna delle Amministrazioni inte­
ressate, dal Ministro competente e composte 
da non più di cinque membri scelti rispetti­
vam ente tra  i funzionari di ruolo dell’Ispetto­
rato generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione, dalle Ferrovie dello 
Stato e dall’Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni.

In  deroga alle citate vigenti disposizioni pos­
sono aspirare al passaggio nelle Amministra­
zioni statali quei dipendenti della G.E.A. che 
all’a tto  dell’assunzione alla G.E.A. non aves­
sero superato il 45° anno di età.

Al personale che verrà assunto per effetto 
del presente articolo si applicheranno le dispo­
sizioni di cui al decreto legislativo 7 aprile

Soppresso.
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3 948, n. 262, ai fini del collocamento nei 
ruoli speciali transitori istitu iti dal decreto 
legislativo medesimo.

Ai fini stessi, l ’anzianità prescritta decorrerà 
dalla data di assunzione alle dipendenze del 
Ministero dei trasporti e del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni.

In  corrispondenza alle assunzioni del perso­
nale alle dipendenze delle Ferrovie dello Stato, 
previste dal precedente primo comma, sarà 
lasciato scoperto un pari numero di posti nei 
gradi iniziali dei singoli ruoli.

Art. 10.

Le provvidenze previste nel precedente 
articolo 9 si estendono anche al personale 
licenziato anteriormente all’entrata in vigore 
della presente legge, ma posteriormente al 
1° gennaio 1952, purché esso faccia domanda 
di fruirne nei term ini e con le m odalità indi­
cate dall’articolo stesso.

L ’accettazione della domanda im porterà la- 
restituzione di quanto eventualm ente perce­
pito in aggiunta al normale tra ttam en to  di 
licenziamento a norma delle disposizioni di 
legge e di contratto  vigenti.

Art. 11.

Al personale di cui al precedente articolo 8 
che non sarà assunto alle dipendenze del Mi­
nistero dei trasporti nel term ine previsto dal 
precedente articolo 9, oltre al normale t r a t ta ­
mento di licenziamento a norma delle dispo­
sizioni di legge e di contratto  vigenti, è con­
cessa, se tra ttisi di personale impiegatizio, una 
indennità pari a sei mensilità dello stipendio 
e delle altre indennità accessorie nelle misure 
spettanti alla data di entrata in vigore della 
presente legge e, se tra ttisi di personale sala­
riato, una indennità pari a 180 giornate della 
pagti e delle altre indennità accessorie nelle 
misnre spettanti alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge.

Soppresso.

Art, 13.

Il rapporto di lavoro del ipensonale che non 
viene utilizzato ai sensi dei precedente arti­
colo 6 è risolto con il trattam ento1 di licen­
ziamento previsto dalle vigenti norme di leg­
ge e di contratto, integrato' da una indennità 
pari a sei mensilità dello stipendio e delle al­
tre indennità accessorie se tra ttasi di impie­
gati o 180 'giornate della paga a delle altre 
indennità accessorie (se tra ttas i di- personale 
salariato. Per la determinazione di tali in­
dennità si tiene conto dell’ammontare della 
retribuzione al momento della risoluzione del 
rapporto di lavoro.
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Art. 12.

Alla copertura dell’onere derivante dal­
l’applicazione della presente legge, previsto 
in 3.500 milioni di lire, sarà provveduto me­
diante prelievo e versamento al bilancio della 
en tra ta  dello Stato di una quota di uguale 
importo dal fondo accantonato presso la Teso­
reria centrale denominato «Ministero del te ­
soro -  Gestione viveri im portati ».

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

T A B E L L A

I. - F errovie  d e l lo  S tato .

Sottocapo delle s t a z i o n i ..................... 75
Aiuto m a c c h in is ta ................................ 150
Capo tecnico di I I I  classe . . . . 35
M a n o v a le ................................................ 120
C an to n ie re ................................................ 420

Totale . . 800

II. - I s p e t t o r a t o  g e n e r a le  M . C. T. C.

Giornalieri di I categoria . . . . 6
» di I I  » . . . . 27
» di I I I  » . . . . 37
» di  I V » . . . . 30

Totale . . 100

III. - M in is t e r o  d e l l e  p o s t e
e  t e l e c o m u n ic a z io n i.

Art. 14.

Alla copertura deH’onere derivante dall’ap­
plicazione della presente legge, previsto in 
lire 5.500 milioni, sa rà  provveduto mediante 
.prelievo e versamento al bilancio deH’entrata 
dello Stato di una quota di eguale im porto 
dal fondo accantonato presso1 la Tesoreria cen­
trale, denominato « Ministero del tesoro — 
Gestione viveri importati ».

Identico.

Soppressa.

Giornalieri di IV c a te g o r ia ............................15


